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Il «Riccardo III» ha segnato i 18 anni di vita dello Stabile aquilano 

esi 
Parla Enrico Centofanti, da poche settimane direttore del TSA - Una storia fatta anche di un piz-
zico di provocazione - Autonomia culturale di fronte al potere politico-Polemiche sulla grossa fet
ta di finanziamento regionale destinata alla struttura - À giorni il cartellone perlai stagione ''ftò-'Sl 

L'AQUILA — Da una nascita 
quasi • in . sordina al < tutto 

, esaurito » per mesi e mesi nel-
• lo scorso anno con un « Ric-
• cardo IH » applaudito sui pal

coscenici di mezza Italia, il 
più. grosso pieno di. pubblico 

: e di incasso, di tutta la sta
gione teatrale nazionale. In 

•• mezzo i 18 anni del Teatro Sta
bile dell'Aquila, i suoi succes-

' si imposti dall'attenzione del 
pubblico e della critica ma 

; anche da un pizzico di provo
cazione come l'episodio dimo
stra. 

Era il 1970 quando lo Stabi-
. le aquilano presentò per la 

prima volta <I1 divorzio > di 

. Vittorio Alfieri; era un'epoca 
in cui a parlare di divorzio 
anche con un autore insospet- : 
tabile si veniva colpiti dai ful
mini ' dell'intolleranza. \ che 

: puntuale arrivarono sotto fór
ma di una pioggia di interro
gazioni al parlamentò. -
s Stabile significa ' gestione 
pubblica e per Errico Cento-
fanti, direttore da poche setti
mane del teatro aquilano, è 
poco meno di una rivoluzione 
da una condizione di parten
za che vedeva in Italia il tea-
esciusivamente diretto da in
teressi commerciali. Pubblico 
però per i più è anche sinoni

mo di spreco, nel migliore dei 
casi e nel peggiore dj interfe
renze e condizionamenti poli-

. tiCi. ;, r; .;:.-,- . . . 
" Anche su questo punto Cen
tofanti è preciso «Restiamo 
nel TSA, e qui devo dire che 
l'interferenza politica non :è 
mai entrata. • Non - c'è stata 
quando soci del teatro sono 
state amministrazioni DC per 
fare un esempio e non c'è sta
ta con l'esperienza di sinistra 
al Comune dell'Aquila. E' una 
condizione positiva che esiste 
solo al Piccolo di Milano e 
all'Emilia Romagna Teatro e . 
tutti e tre sono esempi in cui 
la forza della struttura cul

turale è riuscita ad imporre 
e a difendere la propria auto
nomia. ?•-. •;::."-.•----•-•. ' • • 
. Enrico Centofanti non è solo 

un uomo di. cultura, l'essere 
cresciuto col TSA non lo ha 
distolto dall'impegno politico 
(nel PCI) è dall'impegno pub
blico come assessore, lo stés
so è stato per il suo predeces
sore (il de Luciano Fabiani 
dimessosi dalla direzione del 
TSA per incompatibilità con 
la sua nuova carica di consi
gliere regionale NdC)... « Di
ciamo subito che a L'Aquila 

.si è.determinata una condi
zione che non è molto diffusa 
negli altri teatri pubblici ma 

che tuttavia non è l'unica.L; 
Anche altrove dirigono o han
no diretto teatri degli uomi
ni di cultura impegnati nello 
stesso tempo in partiti politi
ci o nell'assunzione di respon
sabilità pubbliche. Idee e at
teggiamenti personali, che poi 
si riflettono nell'adesione a 
partiti diversi, non hanno toc
cato una struttura che cultu
ralmente è forte nel suo com
plesso e certamente non estra
nea dai fermenti della vita so
ciale». .. ;;•:•? T;r..- ;.•:••,ÌÌV;^'-:-Ì>. 

E* su questa via che il TSA 
ha cercato consenso, ha mes
so in luce nuovi attori, nuovi 
autori e nuovi registi. Ha con
quistato al teatro scrittori im
portanti. e su questa strada 
le citazioni sono tante da Si-
Ione, Moravia. Bond ai classi
ci (Sofocle. Eschilo. Molière) 
a Brecht o ad autóri e temi 
poco conosciuti come « H pel
licano» di Strindberg. Per 
l'interesse che sembra aver 
riconquistato al teatro il gros
so pubblico lo Stabile'dell'. 
Aquila ha fatto bene la sua 
parte e da questa via poche 
critiche arrivano. ' 

Piovono invéce a proposito 
di soldi. Il TSA, si dice da più 
parti, assorbe una grossa fet
ta del finanziamento regionale 
è un dissipatóre di miliardi 
(si parla cH 4 Miliardi) e un 
concentrato di privilegi, « Do-' 
vrebbero èssere polemiche su
perate —: risponde a queste 
critiche Centofanti — perché 
sono fatti passati alcuni e 
non veri altri. Ma ammettia
mo ima carenza di informa
zione da parte nostra in pro
posito». n famoso deficit di 
4 miliardi è infatti una eredi
tà dei tempi difficili.quando 
poche erano le entrate del 
teatro e àncora menò le sov
venzioni dello Stato e il resto 
lo ha fatto l'inevitabile pro

gressivo indebitamente con te 
banche. '" ; v 

« Adesso siamo ' quasi: all' " 
azzeramento di quella situa
zione e un contributo definiti 
vo si aspetta dalla emanazio
ne della legge organica sul 
teatro». Quanto al finanzia
mento regionale.il.TSA assor
be in realtà solo 120 milióni 
degli 800 che la legge per la 
promozione culturale mette in 
bilancio in Abruzzo: La legge 
è nata per ogni settore, dalla 
musica alle biblioteche ai mu
sei al cinema; copre non solo 
le strutture pubbliche ma an
che quelle di. ricerca e di spe
rimentazione. e Non c'è quin

c i un.ruolo egemone del TSA . 
• ma di quella legge oltre I .sol
di che spende il TSA non si 
spende altro» dice Centofan-

. ti e in rltri termini significa 
;che c'è poco più di un vuoto 
; attorno al TSA e. che scarseg
giano iniziative di altro tipo 
capaci di assorbire tutte le 
potenzialità di quella legge. 
Ed è un peccato.. " -
• Per la stagione 1960-'81 che 

. è ad un mese dal via lo Sta
bile aquilano presenterà a 
giorni il suo « cartellóne ». H 
programma comunque dovreb
be comprendere una «Ope
retta». del polacco Gambrp-
Wicz totalmente rinnovata -e, 
la ripresentazione della < Pas
sione» con la quale il TSA. 
varcherà in primavera l'Ocea-' 
no per una tournée in Canada 
e a New York. ;: > •.- _ 1 

b Sandro Marinacci 

NELLE FOTO, due scene del 
€ Riccardo III» di William 
Shakespeare, con Elsa Meritai 
Glauco Mauri - La tragedia, 
attestila del « Teatro Stabile » 
dell'Aquila, ha rappresentato 
U più grande successo dell'80 
in tutta Italia :-

Tra inchiesta e spettacolo un programma per la Terza Rete molisana 

azione si, ma 
non va la donna in tuta blu 

Una iniziativa deUa WagofrCoop 
Nel cast attori professionisti 

e gente della strada ? : ^, 
Le reazioni degli nomini di fronte 
a una netturbina o a una poliziotta 

Dònne al lavoro nei campi, secondo una tradizione secolare, e nelle nuove attività di operaie « d i impiegate nella polizia 
.municipale-. •• • . :,_" l .''„..'....'.« .V ..'• - ' . • -'.,--...-• -• . - .-• . ' .«•>.-.-. 

CAMPOBASSO — Non si può 
certamente dire che la troupe 
Wagon-Coop, che sta girando 
in questi giorni in lungo e in 
largo U Molise per un lavoro 
televisivo, sia priva di fanta
sia. Il programma che stanno 
realizzando si intitola «Diffi
cile lavoro donna». La regia è 
di Franco Rossetti ed 2 
programa è destinato alla 

Terza Rete televisiva. Prevede 
due puntate di un'ora da 
mandare in onda agli inizi di 
gennaio. 

Ma che cos'è questo Diffi
cile lavoro donna»?. E come 
nasce? A ' risponderci sono 
Isabella Del Bianco .e Alida 
Capellini, due dette attrici 
che compongono la troupe. 
«Siamo partiti con l'esigenza 

dì far nascere un linguaggio 
nuovo — dice Isabella — e ci 
siamo riusciti se è. vero che i 
nostri personaggi si esprimo
no al meglio, non soltanto 
attraverso le interviste, • ma 
anche nel modo in cui rie
scono a fare anche spettaco
lo. Abbiamo incontrato dette 
difficoltà, soprattutto att'in-
terno della Rai, quando sia

mo andati a proporre questo 
lavoro, in quanto oggi, att'in-
terno dell'azienda chi non è 
craiiano non trova facilmen
te- spazio, ma con la gente 
siamo riusciti a trovare subi
to un'intesa». 
• .«Abbiamo usato l'arma del 
"maschio" rene si trovai (fi 
fronte al "lavoro" fatto dotte 
donne ci dice Isabella — 

. . - » . ; . il.}. 

Scoperta ad Andria una statua dedicata al compagno Giuseppe Di Vittorio 
C \ r - r t 

E l'inaugurazione al monumento 
i è trasformata inunrcpiH^"ìK£lgt{^ 

Oltre 3000 persone tra braccianti e operai hanno partecipato alla cerimonia 

ANDRIA — In un momento <fi 
tensione economica e sociale, come quel
lo attuale, anche l'inaugurazione di an 
monumento può assumere un caratte
re di lotta che sorge dalle esigerne più 
immediate dei lavoratori e che supera 
e sviluppa fl senso commemorativo del
la manifestazione. 

E* quanto è avvenuto ad Andria in 
occasione dell'inaugurazione del' monu
mento a Giuseppe Di Vittorio, che nella 
cittadina pugliese fu segretario della ca
mera del L a v o r a ' ' 

Un corteo di oltre tremila persone: 1 
braccianti di Gravina, gli operai delle 
grandi fabbriche della «ma industriale 

di Bari, le lavoratrici deOe fabbriche 
tonai di Btooto, i giovani, i democrati
ci di Andria; tutti in corteo non per 
un ricordo di maniera del grande diri
gente sindacale ma soprattutto per una 
riaffermazione dell'impegno politico per 
lo svOoppo del mezzogiorno, nella con
tinuazióne della battaglia ideale del 
compagno Di Vittorio. 

Sono cosi riecheggiati gli slogan» con
tro il governo Cossiga incapace di ri
spondere alla crisi che fl padronato vuoi 
far pagare tutta ai lavoratori, si è sen
tita la voce delle operaie della Tri e 
della Hermanaa di Bftonto impegnate 
nella lotta per la difesa del poeto di la
voro,': 

Una manifestazione che pur nel ano 
essere ài uno dei più importanti centri 
agrìcoli del sud d i il senso di una com
pattezza nazionale del movimento ope
raio. di una forza e di un'uniti dei la
voratori che non si ferma ai cancel
li delle grandi fabbriche del nord ma 
che è patrimònio di tutti. 

11 corteo si è concluso eoa un di
scorso della compagna Donatella Tor
tura, segretaria nazionale detta CGIL. 
che ha ricordato la figura del 
gno Di Vittorio sottolineando l'i 
ta di un insegnamento politico che 
tinua nelle lotte quotidiane dei lavo
ratori. 

per portare il nostro discorso 
ad - essere estremizzato al 
massimo. Il lavoro poteva 
essere realizzato anche diret
tamente dagli attori e dotte 
attrici che compongono la 
troupe, ma siamo ricorsi atta 
genteche abita U Molise, per 
dare di più Q senso di quan
to diffuso sia lo scetticismo 
dell'uomo rispetto al mestie
re (il meccanico, 3 poliziotto, 
3 netturbino) fatto . dotta 
donna». ••••"••'.:... 
; H raffronto viene fatto poi, 
con una grande metropoli: 
Roma. Serve a comprendere 
meglio se i comportamenti 
detta gente hanno analogie 
oppure no. Il dialogo con te 
due attrici continua. «R 
femminismo fóto a questo 
momento ha assalito l'uomo. 
Ora siamo noi donne che 
dobbiamo' créscere. Esponia
moci anche fisicamente. An
diamo nei cantieri, nette 
strade, m commissariato, in 
ospedale a vediamo cosa ac
cade». 

- £ la troupe di Rossetti tut
te queste esperienze le ha 
fatte sul campo. Sono andati 
ad esempio nell'officina dove 
due attrici si sono trasforma
te m meccanici ed homo vi
tto la reazione di persone 
anziane e dei giovani quando 
si sono trovati di fronte due 
donne tu tuta che volevano 
mettere mano al motore del
la loro atdaaria e cosi atta 
fine solo una ragazza ha ac
cettato che una donna le ri
parasse la macchina mentre 
tutti gli altri, con scuse va-

.rie, hanno.cercato et uscire 

Sempre due donne sono 
andate m'un cantiere etnie e 

?qm\ ofoojajala a* meraviglia 
.-e at scettica»»»jànjii operai 
si sono messe a Jaèorore. Ed 
ancora* con la telecamera 
nascosta, sono andate per U 
Corto di Campobasso a poli
re le strane. «Si tono formati 
«obito dei iiimimulli * per-

.sona — dice ancora Atala°-— 

meravnftìate perché due don-
Ma perché tanta cor tosila? 

Firn ad oggi, almeno m al-
realtà del paese, (a 
ere 

era oapioooto. E 
sempre le soWe < 

te Patiste stradale a a bore» 
M ava mala ti 
te h*w wm ttmém * 

bette: ogni macchina fermata 
aveva un qualcosa che non 
andava, ma la presenza di 
due - donne • addolciva «l'in
contro» non troppo ben ac
cettato da parte di chi dove
va essere contrawenzionato. 
Poi con certi accorgimenti di 
carattere spettacolare, che 
non trascurano il carattere 
d'inchiesta che al lavoro si 
vuole dare, U messaggio di
venta satirico, ma anche 
gr afflante. 

TI regista Franco Rossetti è 
molto contènto di come 
stanno andando le cose e ci 
dice che «si tratta di un 
programa nuovo, che si à% 
stacca dai soliti lavori tutta 
donna che pure m questi ul
timi anni, con l'ingresso pre
potènte del femminismo tutta 
scena sociale, si sono andati 
realizzando. L'obiettivo di
chiarato è quello di filmare 
3 leopo pantondo molto sul 
movimento dette immagini 
che devono giungere al frui
tore con immediatezza». 

Ma se è vero che hi 15 
giorni — questa la durata dei 
tempi di ripresa — la troupe 
si è trovata di fronte ad una 
realtà storicamente arretrata, 
i altrettanto vero che le dif
ficoltà sono state superate 
con la disponibilità al dialo
go, atta comprensione, che la 
gente del Molise, è disposta 
ad offrire a quanti mostrano 
dt estere «amie» anche te 
tono sconosciuti. E cosi od 
esempio, mentre si facevano 
le riprese nei cantieri edili, 
alt operai non sapendo te le 
donne erano a fotti ali effetti 
«nwrwt OR uuttwrw, ss JUHU 
subito adoperati net dorè 
coni ioli svi tipo tu scarpe e 
di indumenti da indossare 
per 3 lavoro, IMO?tondo tubi-
to avella divisione dei ruoH 
tra donna e oomo ancora 
troppo comune netta mentali
tà dei epadroni». 

il pi Barammo che la Wa-
fon-Cflop sta aOesfendb avrà 

ttàervittate persone di 
ceto sociale eoe tn 

off noi ama haooo dato 
no gretto contributo alla lot
ta per Temoocipoiaint della 

Isabella — per dare un'im-
mMia# Ì vie Tte&e nniiffiBr 
di aoeOo che è 3 divario e-

nèfta cattare e nétte 
dotte 

•^^oy*™Jm^oJ n% ^ooTJWW CVT*#T 

VfOVMIfli MMtCÌTIOltft 
'J-ll* 'j 

Pubblicata l'autobiografia 
del siciliano Antenino Uccello 

Sulfìloi; 
memoria 

-''] i ; i , V 

un intellettuale 
die ha 

«il 
degli ultimi » 

L'etnologo, scomparso nel 
novembre scorso, ha dettato la 
sua opera a Salvatore Nigro 

durante la malattìa - Là cultura 
del mondo contadino 

: PALERMO — n.libro, che 
r Antonino Uccello (l'etnologo 
. .siciUanoLi. improvvisamente 

scomparso nel novembre 
scorso) dettò, sul letto di. 

, morte ad un suo giovane, 
collaboratore, si caratteriz
za per il taglio prevalente-

; mente autobiografico (Edito 
' dalla Pellicano Libri, una 
. nuova casa . editrice cata-
nese). H suo filo condutto
re è infatti dato dall'evoì-

." versi del rapporto che Uc-
ceHo, sin dalla sua giovi-

'• nezza, andava instaurando 
con la cultura del mondo 
popolare siciliano. -—---i^---

Un rapporto inizialmente 
mutuato da aspirazioni ed 
esigenza .meramente poeti- ' 

. c h e . come testimoniano le 
; sue. raccolte di versi pub- •. 
• blicate da varie case edi-. 

trici italiane nel decennio 
1910-1930. Insegnante ele-
meotaie, nel, 1947 > fu co
stretto; per ragioni. di. la
voro. a trasferirsi con la 
famiglia in. Brianza. dove 
la nostalgia per la lonta
nanza dalla terra natia si 

.. faceva sentire acuta e pres
sante, nonostante il rappor
to con alcuni intellettuali 

v di grande prestigio (Trécca-
- ni. De Grada. Roberto Lei-

J-.oy).: . . . ; . - : \ T ;.::„•:• 
Per sopravvivere era per-

i ciò costretto a rientrare in 
Sicilia ogni qualvolta- se ne 
presentava l'occasione, in 
genere a Pasqua e a Nata
le per trascorrere le festi
vità in compagnia dei fami
liari e della moglie Anna. 

. tutti lavoratori della terra. 
E' nel corso di queste vi-

: site che Uccello matura 1' 
idea, che gli era già bale-

• nata nel periodo della sua 
- partecipazione alle lotte per 

la terra nel Siracusano, di 
raccogliere gli oggetti di la
voro e della vita quotidia
na del mondo contadino. 

"per impedire_ché essi venis
sero distrutti o che flmsse-

—re neBe case della - nuova 
borghesia siciliana. «Quan
do ci recavamo nei feudi e 

.nette tetre in abbandono, 
^spesso i coninomi buttava- -
rio via gli attrezzi dell'uso 
quotidiano: cucchiaie e col
lari mm togoo. por bovnò o 
Por jovioi \ti .rìtrovavojno 
spesso negli imtnondezzai; 

. con un gesto die voleva si
gnificare distruggere tutto 
un cattivo passato. Era n 

rifiuto di tutto un mondo 
che rappresentava per loro 

i uno .stato. di oppressione, il 
loro male antico >. 
A partire da questa con

statazione Uccèllo si rese 
cónto, sia pur < incosda-
roente», come egli stesso 
dichiara nelle sue memorie. 

; che i siciliani stavano per
dendo "irrimediabilmente" 
la loro identità culturale e 
die quindi bisognava fare 
fare qualcosa, non rimane
re inerti. 
Orientato da questo assun

to trascorreva intere gior
nate delle sue vacanze si
ciliane alle ricerca di anti
chi oggetti 'dà recuperare 
che, non appena restaurati, 
entravano a far parte del 

-piccolo museo allestito nel-
-' la sua modesta casa di Can

tò. Di anno in anno esso 
'. si arricchiva di materiale 
.etnografico di vario genere' 
che. con molta fierezza, ve
niva mostrato agli amici 
lombardi. 

•!'"- Nel 1965. finalmente, fl ri
torno in Sicilia- Viene tra
sferito a : Palazzo Acreide, 
nel Siracusano, e qui inve
ste tutti i suoi risparmi nel
l'acquisto di un antico pa
lazzo settecentesco che. se
condo la fantasia popolare, 
era invaso da spiriti màle-
ficL 

Nelle ampie sale a piano 
terra del palazzo gli ogget
ti raccolti in tanti ami di 
ricerca vennero catalogati e 
sistemati, secondo un crite
rio che i^roduoeva fedel
mente rassetto di una anti-

: ca "masseria" contadina. 
Presero via via forma a* 

casa "Ristari", a* casa "Ri 
massaria". "U* maiaxaé", 
tre locali che. nel loro in-

. sieme. offrivano un quadro 
esauriente della cultura ma
teriale deDe classi subalter
ne siciliane. Nascevo cosi 

. la casa-museo di Palazzolo 
Acreide. n lavoro di siste
mazione degli oggetti venne 
portato avanti con il eoin-

* ^BtgjBMQtQ ^BITfttO OBI CQO" 
- taóini del luogo, i quali, a 

partire da questo primo kt-
- contro, divoanero i migliori 
' cobborotori dk UcceBa. :._. 

Ebbe cosi-inizio una ri
cerca che fece luce su vari 
aspetti della cottura auba!-
torna netta sona degli Mei, 

> con un approccio teso ad 
; approfondire i lega»! esi-

._ stenti tra gli elementi ma-_ 
teriali e quelli ritualU defla 

. civiltà contadina. .-,' 
• ' : Noti, a 'questo praposito, 
; sono gli studi di UccdJo sul 
; Natale, sui pani e :i dolci 

di Sicilia, sulla cuaaa po-
; polare del Siracusano. -, .. 
[ Queste esperienze dbe, per 
' la loro valenza ideologica. 

> dovevano costituire gli ele
menti prefiguranti di una 
nuova politica culturale dar 
regione, non vennero rece
pite né valorizzare dalla. 
cultura accademica ed isti
tuzionale dell'isola. jAntichl 

« pregiudizi impedivano che il ' 
- lavoro onesto e meticoloso 
• di un insegnante di arrovin-
; da, venisse adegrafementè 
'valutato e nello stesso tem

po opportunamente walorbv 
iato. Una sotfovahMazkme 

V che nasceva dà mogbì^co-' 
£ munì molti radicati in Sici

lia. secondo i quali tarttà la 
produzione cuttùrale esterna-
alle università è tutta da ri-

. gettare perché frutte del di
lettantismo e ddl'imyrwvi-
sazione. Nei confronti di Uc
cello questi retaggi agirono 
enormemente, assumendo' Jf 
carattere del rkKmensJona-
roento. al mero livello etno
grafico. della sua praspetti-
va antropologica. 

Come se esistesse una 
censurato ricerca sul campo 
e lavoro teorico. Le memorie 
di Uccello, sistematizzate 
grazie al lavoro paziente di 
Salvatore Nigro. hanno tito
lo assai significative: la ca
sa ó5 Icaro. ' 
Scrive a questo proposito 

Nigro: «Uccello moribondo 
mi aveva autorizzata a cer
care un titolo per questo 
suo memoriale, in un bigliet-
tino nel quale mi raccoman
dava di inserire nel libro a 
stampa il simbolo deQa ca-
aa museo: un oomo^Tccdlo 

. con le ali spiegate. Senza 
vokrvo mi aveva suggerito 
il titolo: la casa di: Icaro. 

Come il mitico pososac-
•'gio Uccello avevo -voluto 
" sperimentare rotojoo del 

volo con le ali di cero». 

} Mi NucdoVara 

NELLE FOTO, particolari 
deflc Caao-ouisee di Anto-

VcceUo 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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